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Ponte San Pietro
La causa, un cortocircuito 

al quadro elettrico nel box 

di un condominio: fumo, 

ma nessun intossicato

Paura ieri in un con-
dominio a Ponte San Pietro,
dove si è sviluppato un incen-
dio causato da un cortocircui-
to al quadro elettrico del-
l’ascensore, situato in un ripo-
stiglio nei box. Alcuni condò-
mini hanno respirato il fumo
che ha invaso le scale e rag-
giunto gli appartamenti, ma
nessuno è rimasto intossicato.

L’allarme è stato dato verso
le 10,50 da una residente ai vi-
gili del fuoco volontari di Ma-
done; allerta la centrale, da
Bergamo sono arrivate in via
24 Maggio le auto pompe ser-
batoio di Dalmine e Madone e
l’autoscala di Bergamo. Pro-
prio con l’autoscala i vigili del
fuoco hanno raggiunto la ter-
razza del secondo piano, dove
c’erano una bimba di sei anni
con la nonna, nella casa invasa
dal fumo: la piccola è stata fat-
ta scendere con la scala, men-
tre la nonna ha preferito usare
le scale e uscire in strada ac-
compagnata dai pompieri. Le
due, un po’ spaventate, sono
visitate dai sanitari delle am-
bulanze arrivate sul posto, ma
non c’è stato bisogno di nes-
sun ricovero. I pompieri han-
no spento le fiamme, messo in
sicurezza il ripostiglio e con-
trollato tutto lo stabile. I tec-
nici dell’Enel hanno poi ripri-
stinato l’energia elettrica. 

Oltre alle macchine dei
pompieri e le ambulanze del
118 in via 24 Maggio sono arri-
vati i carabinieri della stazio-
ne e gli agenti della polizia lo-
cale di Ponte San Pietro. La via
è rimasta bloccata fino al pri-
mo pomeriggio.
Remo Traina

I box del condominio

PATRIK POZZI

Comuni in crisi per le 
assunzioni. È l’effetto dell’intro-
duzione di una norma che cam-
bia le regole agli enti locali per 
sostituire dipendenti comunali 
che, per motivi di vario genere 
(nella maggior parte dei casi si 
tratta di pensionamento), han-
no cessato il rapporto di lavoro. 
La norma è entrata in vigore a 
giugno ma inizia ora a far sentire
i suoi effetti che alcuni sindaci 
hanno denunciato all’Anci (as-
sociazione nazionale comuni 
italiani) come molto negativi. 
Alcuni primi cittadini hanno 
scritto anche ai loro parlamen-
tari di riferimento per chiedere 
un intervento a livello statale. 
Prima di giugno il «turn over» di
un dipendente comunale pote-
va essere effettuato (sempre nel 
rispetto di alcuni vincoli di spe-
sa) seguendo il rapporto 1 a 1: ne 
esce uno ne entra uno. 

Le sostituzioni

Con la nuova norma entrata in 
vigore deve essere invece preso 
in considerazione il rapporto 
percentuale fra le entrate cor-
renti (depurate dal Fondo di cre-
diti di dubbia esigibilità) e la spe-
sa del personale. Solo se si rima-
ne sotto una certa percentuale 
(calcolata in base anche alle fa-
sce di popolazione) un Comune 
può andare a sostituire un pro-
prio dipendente comunale. «In 
una situazione di normalità - so-
stiene il sindaco di Azzano e vice
presidente dell’Anci Lombardia 
Lucio De Luca - un simile crite-
rio sarebbe anche potuto andare
bene. Il problema è che invece, 
oggi non si può conoscere l’am-
montare delle entrate tributa-
rie. Di certo saranno in calo e la 
situazione peggiorerà il prossi-
mo anno quando verrà tolto il 
blocco ai licenziamenti». 

Meno lavoro per i cittadini si-
gnifica meno entrate nelle casse
comunali. «Per i Comuni - con-
tinua De Luca - si rischia di an-
dare incontro a un blocco delle 
assunzioni. Per questo motivo 
proprio nei giorni scorsi ho sol-
lecitato l’ufficio di presidenza 
dell’Anci affinché affronti que-
sta situazione».

Un incendio
dall’impianto
dell’ascensore
Paura a Ponte

Assunzioni difficili nei Comuni
«Con i vincoli si rischia il blocco»
Amministrazione. La nuova legge impone sostituzioni legate alle spese per il personale 
Nella Bergamasca c’è carenza di dipendenti. De Luca (Anci): entrate in calo, la crisi si aggrava

Per di più il rapporto percen-
tuale fra le entrate correnti e la 
spesa del personale rischia di es-
sere sempre più a svantaggio dei
Comuni, non solo per il previsto
calo delle entrate, ma anche per 
l’atteso aumento della spesa del 
personale. Questo per un’altra 
novità della normativa: le spese 
per le mobilità o le assunzioni in
base alla legge 68/99 (per le per-
sone portatrici di disabilità) non
potranno più, come accadeva fi-
no a giugno, essere considerate 
«neutre» ma vanno conteggiate 
nella spesa del personale. Che 
così è destinata inevitabilmente
a salire. 

Rapporto con gli abitanti

La problematica si inserisce in 
una crisi già viva per il personale
dei Comuni, in particolare nella 
Bergamasca. La normativa pre-
vede che il personale di un Co-
mune debba rispettare il rap-
porto di più di 7 dipendenti oltre
mille abitanti. Secondo i dati in 
mano ad Anci Lombardia, la me-
dia dell’Italia è ferma a 6,27, 
quella della Lombardia a 5,64, 
quella della Bergamasca invece 
è di 4,21. 

Il deputato della Lega Alberto
Ribolla ha rivolto al ministro per
la semplificazione e pubblica 
amministrazione Fabiana Da-
none e al ministro dell’interno 
Luciana Lamorgese un’interro-
gazione chiedendo una revisio-
ne della norma: «Ci troviamo di 
fronte - scrive Ribolla - a una 
procedura molto farraginosa 
che, nuovamente, pone una za-
vorra burocratica insopportabi-
le sull’autonomia degli enti loca-
li e, ancor peggio, pregiudica il 
buon andamento della Pubblica
Amministrazione dal momento 
che l’attività comunale è blocca-
ta dal rispetto dei vincoli buro-
cratici imposti dalla normativa 
nazionale. Se ai nuovi vincoli 
sulle assunzioni di personale 
presso i Comuni si aggiunge 
l’obbligo di riduzione delle spese
di personale tuttora vigente, 
emerge con chiarezza che gli en-
ti locali si trovino con le mani le-
gate nel dotare l’ente locale delle
necessarie unità di personale». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sindaci in apprensione: la nuova normativa sugli enti locali rischia di creare problemi alle assunzioni

Alzano scrive al ministro
«Abbiamo le mani legate»

«Da anni si attendo-
no norme in materia di perso-
nale pubblico che rispondano
ai principi di adeguatezza e
proporzionalità, soprattutto
per rispetto degli enti virtuosi
e del principio di autonomia
organizzativa dell’ente. Non è
possibile avere sempre le ma-
ni legate per reintegrare per-
sonale posto in quiescenza e,
nel contempo, pretendere di
garantire i servizi essenziali e
le mille incombenze imposte,
dopo che per anni siamo stati
costretti a tagliare persona-
le». Questa la ferma presa di
posizione che il sindaco di Al-
zano Camillo Bertocchi ha as-
sunto nella lettera inviata al

ministro per la Semplificazio-
ne e pubblica amministrazio-
ne Fabiana Danone per chie-
dere la revisione della norma
entrata in vigore a giugno che
cambia le regole imposte agli
enti locali per sostituire di-
pendenti comunali che, per
motivi di vario genere (nella
maggior parte dei casi pensio-
namenti), hanno cessato il lo-
ro lavoro di dipendente pub-
blico. 

Questa norma prevede che
vada considerato il rapporto
percentuale fra entrate cor-
renti e spesa del personale in
cui devono essere considerate
anche quelle per le mobilità e
le assunzioni in base alla legge

68/99 (per le persone porta-
trici di disabilità). Duro in me-
rito è il giudizio di Bertocchi:
«Ci sono questioni di princi-
pio e di diritto che sono insop-
portabili. Non considerare più
neutre le mobilità, ma peggio
ancora, non considerare più
neutre le assunzioni di perso-
ne assunte con la legge 68/99,
riteniamo sia pura cattiveria».

Il sindaco di Alzano, però,
non si lamenta soltanto e met-
te sul tavolo una possibile so-
luzione per risolvere il proble-
ma dei Comuni per le assun-
zioni: «Per il tempo indeter-
minato basterebbe fissare sol-
tanto un rapporto dipenden-
te/abitanti (per scaglioni di
abitanti) e statuire che i co-
muni che sono sotto tale limi-
te possono assumere libera-
mente, inibendo le assunzioni
a chi invece si trova sopra».
Pa. Po.

tuate senza alcun aggravio per il
cittadino. La misura, che è stata
presentata agli operatori nei 
giorni scorsi, si basa sulla coe-
sione del sistema commerciale 
trevigliese e sulla premessa del-
la reciproca fiducia. Ci pare un 
ottimo elemento per favorire la
nostra rete commerciale ero-
gando un sostegno diretto alle 
attività di promozione e svilup-
po dei nostri operatori cittadi-
ni». Gli esercenti convenziona-
ti saranno inseriti in un apposi-
to elenco pubblicato sul sito del
Duc e quindi nella App «Trevi-
glio a domicilio» che è già stata 
scaricata da 800 utenti: l’elenco
sarà aggiornato settimanal-
mente con il numero delle con-
segne dichiarate ed effettuate. 
Fa. Bo.

agli esercenti convenzionati, 
che si vedranno rimborsati con
1,5 euro a consegna e fino a un 
massimo di 10 consegne gior-
naliere. 

«In questo periodo di avvio
del “cashback di Stato”, noi ab-
biamo introdotto il “cashback 
per i commercianti” - ha dichia-
rato Giuseppe Pezzoni, asses-
sore a Sviluppo e Innovazione -
così da fare in modo che anche 
le micro - spese, quelle per cui 
in genere è richiesta una com-
partecipazione all’utente per la
consegna, possano essere effet-

Treviglio
Il Comune ha istituto un fondo 

per i commercianti 

che si attivano con il servizio. 

Già 800 gli utenti

Il Distretto Urbano 
del Commercio di Treviglio, su 
indicazione dell’Amministra-
zione comunale, ha istituito un
fondo da 15 mila euro per finan-
ziare rimborsi ai commercianti
che faranno consegne a domici-
lio. Si tratta di un nuovo servi-
zio gestito per andare incontro 

Consegne a domicilio
c’è il cashback negozianti

CASTELLI Srl - Via G. Falcone, 2 (Curnasco) TREVIOLO (BG)

Tel. 035.6221231 - Cell. 347.9869514 - www.castellipasquale.it

VkVSIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMDAwMDAwMDAtMDAwMC0wMDAwLTAwMDAtMDAwMDAwMDAwMDAwIyMjMjAyMC0xMi0yMlQwNjoxNTo0NSMjI1ZFUg==


